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(Dalla settima pagina) 

nelle sequenze del le notizie, 
s c a r s a r i l evanza ai problemi 
oggett ivi a cominc i a r e da l le 
quest ioni economiche ; p rò 
v inc ia l i smo, la poli t ica e s t e r a 
t r a t t a t a in funzione di quel la 
i n t e r n a ; sproporz ione nella 
informazione sul le posizioni 
rivi par t i t i , che vede ne t ta 
m e n t e dannegg ia to il PCI ri­
spe t to al le a l t r e forze poli­
t iche , (e non solo nel GR 2 
che r a g g i u n g e v e r a m e n t e il 
co lmo; la v icenda del docu 
m e n t a n o di Kiss inger ha con­
t r ibui to a fa r c a d e r e la ma­
s c h e r a di obiet t ivi tà del 
TG \). La posizione dei comu­
nisti è c h i a r a - vogl iamo 
comple tezza , ogget t ivi tà , cor 
re t tezza del la in formazione ; 
un p lu ra l i smo interno ad ogni 
r i te e t e s t a t a . 

Si t r a t t a di spezza re il cir­
cui to della lottizzazione, va­
lor izzare l ' autonomia e la 
profess ional i tà d'egli adde t t i . 
a f f e r m a r e il ruolo decis ivo 
del servizio pubblico nel set­
to re della informazione. Tu ' 
te ques te questioni a p p a r t e n 
gono a d una nuova pro->pet 
tiva che il PCI individua nel 
la f o r m a / i o n e di un governo 
di v inorgcnza . P e r r agg iunge 
re ta le r i sul ta to , pe r v i n t e 
r e res is tenze e difficoltà, oc-
to r r i - modif icare u l t e r io rmen 
te i r appor t i di forza nel pae 
se . a l l a r g a r e le a l leanze so 
< lah a t to rno alla c lass i ' «pi­
ra .a e sv i luppa re i process i 
un i t a r i . 

Dobbiamo sos tenere con 
una g r a n d e mobil i tazione dei 
( oinunisti le posizioni assilli 
te, in piena autonomia dal 
le t r e confederazioni . E ' no 
( o s s a r i o r a f fo r za r e il l avoro 
e l ' iniziativa dei comunist i 
(ivi movimento di m a s s a , su 
p e l a n d o incer tezze e combat ­
tendo con r igore ogni posi­
zione opera i s t a e pans inda-
ca l i s t a o ogni c o m p o r t a m e n t o 
i l i e Taciia o r a c o l o al ruolo 
d i r igen te nazionale delle c!a-> 
si l avora t r i c i . 

Barca 
Luciano P a r c a ha sottoli­

nea to il suo pieno a c c o r d o 
con l ' i l lustrazione e la ricon-
i e r m a che il compagno Her-
Imguer ha fatto del la posi­
zione a s sun t a dal la d i rez ione 
del pa r t i to il 7 d i c e m b r e di 
f ronte al d e t e r i o r a m e n t o c re -
Mi-ntv della s i tuaz ione . 

Sulle quest ioni economiche . 
p a r t e n d o da un ' in formaz ione 
al C'C sui conta t t i e sui col­
loqui che hanno avu to luogo 
t r a i sei par t i t i e che h a n n o 
p e r m e s s o di ve r i f i ca re u n ' a m ­
pia e potenziale c o n v e r g e n z a 
sti punti anch i ' compless i . 
P a r c a ha r i levato che gli 
s tess i punti di d ivergenza so­
no punti che tutt i (meno il 
PLI) hanno g iud ica to r i a ssor -
bibili in \m d ive r so q u a d r o 
polit ico. Si può inser i re t r a 
ques t i « tutti / a n c h e la DC 
p e r c h è , a n c h e s e e s sa non 
ha a c c e t t a t o la p reg iudiz ia le 
politica (xistn da l PCI . da l 
PSI . dal P R I e da l P S D L 
ha dovuto tu t t av ia r iconoscc-
IV" che su t a lune quest ioni 
— pe r esempio quel la del 
metodo di indicizzazione de l le 
pensioni ( i l io da .s'rilo po r t e r à 
nel 'TU ad un a g g r a v i o di 
deficit di 5 mila mi l i a rd i . 
e t h e è ingiusto p e r c h è pe 
n.ihzza le pensioni più bas.se) 
- - è impossibili- pe r tutti pro­
nunc ia r s i in a s senza di p re ­
c i se e r e c ip roche g a r a n z i e 
pol i t iche. 

Gli incontri hanno por t a to 
ad una r i confe rma del l ' ini 
pos taz ione de l l ' a cco rdo di lu 
glio. e a propos te di adegua 
m e n t o e a r r i c c h i m e n t o . Ciò 
r a p p r e s e n t a un fa t to jiolitico 
i m p o r t a n t e . p e r c h è è p ropr io 
l ' i ncapac i t à del governo del le 
as tens ioni a d es.sere fedele 
al l ' impo.stazione di poli t ica 
economica atl a v e r e po r t a to . 
dopo a L u n i r isul ta l i pa rz ia l i . 
a l g r a v e d e t e r i o r a m e n t o del la 
situazioni.'. 

La novità de l l ' impostaz ione 
d e i r . i c i o r d o di luglio r i spe t to 
a impostazioni p recedent i s ta 
\ a nel fat to che p e r la p r i m a 
\ o l l a si faceva leva su un 
\ i n t a g l i o d i f ferenzia to d: s t ru 
nienti e >i p r e n d e v a a t to ilil­
la lotta a l l ' inf lazione non può 
fars i né con un solo .stru 
m i n t o né. m ogni caso , pro-
t r a e n d o troppi) a lungo il con 
l en imento della d o m a n d a 
c o m p l e s s a a in te rna . 

Men t r e l asc iava al ia ma 
novra mone ta r . a la difesa del 
c a m b i o t c h e è s t a t a a t t u a t a 
con qua l che .successo), pò 
n e \ a a l c e n t r o del la m a n o v r a 
a l t r i s t r u m e n t i : a f f i d a l a a l lo 
s t r u m e n t o f iscale il e miteni-
urolito di molti consumi , e 
a f f idava sos tanz ia lmente a 
t r e leggi — r iconvers ione . 
Mezzogiorno, occupazione gai 
\ a n i l e — e al .sistema del le 
Par tec ipa / . .OHI s t a ta l i r inno­
v a t o e r i l anc ia to , il compi to 
di c r e a r e condizioni genera l i 
più favorevoli p e r l ' imprvsa 
e di or ient i ) re le r isorge ri­
s p a r m i a t e \ e r > o gli investi­
ment i o ve r so i c r t i de te r ­
mina t i inves t iment i : Mezzo 
g iorno, «.sporta/ioni, r i spar ­
mio energe t i co . 

Kbbene . è ques t a imposta 
7:0110 che è s a l t a t a . :n p a r i e 
pe r incapac i t à di ges t i r la m a 
s o p r a t t u t t o p e r c h è ogni di 
s c o r s o di r . aua l i f i c izun ie ini 
pi .ca del le sce l te difficili, du­
r e ; e le sce l te ie può fall­

ai l'i là della non sf iducia 
e che veda cor responsah i l i / -
7ati senza d iscr iminazioni e 
« eoa pa r i d igni tà » tut t i i 
pa r t i t i democra t i c i impegna t i 
in una ba t t ag l i a di r innova­
m e n t o . 

A n c h e da l punto di v is ta 

r igo rosamen te economico la [ 
iniziativa del PCI è s ta ta , 
t e m p e s t i v a : se infatti en t ro | 
b rev i ss imo t empo non s a n i | 
co r re t t a la politica economica i 
e l iminando il d ivar io con l'ini- I 
postazione de l l ' accordo a sei. I 
le conseguenze s a r a n n o molto I 
g r av i . Ques ta g r a v i t à può es- ì 
s e r e nascos ta , nel p r imo se | 
m e s t r e '78. da una nuova j 
c resc i t a d roga t a dal gonfia ] 
mento della spesa pubblica e | 
sos tenuta dal ciclo delle scor j 
t e : ma solo per esp lodere più i 
d r a m m a t i c a nel secondo se J 
m e s t r e . K' necessa r io sotto \ 
l ineare ciò. a n c h e a fronte j 
del r ischio di elezioni aulici i 
pa té cui spinge una par t i ! 
i r responsab i le della DC. j 

Sotto il profilo e ionomico . 
le elezioni an t i c ipa te sarei) 
bero d i sas t rose . Non solo per 
che r i t a r d e r e b b e r o la messa 
in funzione di cer t i s t rument i ! 
e la verif ica di ce r t e impor ! 
tant i disponibil i tà , ma perche 
i fatti insegnano che le eie , 
zioni hanno s e m p r e por ta to a j 
salti in a l to nella politica ilei | 
sussidi e delle erogazioni \ 
c l ien te la l i . Anche per ques to j 
è s t a to giusto sot to l ineare da ' 
p a r t e di Herl inguer il dovere I 
ist i tuzionale ili ver i f icare tut ; 
te le ipotesi p r ima che si i 
scivoli verso le elezioni anti 
c ipa te . Ciò non con t radd ice 
ina rafforza la nostra prò | 
posta di una coalizione uni j 
t a r i a . l 'unica a d e g u a t a a fron | 
t eg ' i i a re la c r i s i . • 

La ver i l ica p r o g r a m m a t i c a ' 
dice che non esis tono diver ' 
gen/.e tali da r e n d e r e iinoos j 
sibili- un governo d ' emergen { 
za che abbia una coerente ; 
linea di politica economica : 
d ice anche , tu t t av ia , che l 'ac 
cordo p r o g r a m m a t i c o da solo 
non b a s t a . Questo accordo 
p r o g r a m m a t i c o di l'atto è già 
s ta to s p e r i m e n t a t o ed ha di l 
mos t r a to di non e s s e r e suffi j 
ciclite pe r g o v e r n a r e m una 
s i tuazione diff ici l issima. Que 
sto è il punto decis ivo sul 
qua l e la DC deve pronun | 
c i a r s i . : 

Occhetto 
P e r r accog l i e re tutti i frutti 

della g ius ta scel ta l'atta dal la 
Direzione del 7 d i cembre e 
dal la re lazione di Herl inguer 
occo r re c o n d u r r e una ba t ta 
glia su due I ron t i : con t ro 
le in terpre tazioni volte a con 
s i de r a r l a come un m e r o ri­
torno al la politica di oppi» 
sizione. e cont ro ogni fo rma 
di a d a g i a m e n t o in una visione 
pass iva della polit ica delle in 
tese , che si mani fes ta a n c h e 
a t t r a v e r s o forme di cor rom-
piniento del la concezione s tes 
sa della funzione del pa r t i t o . 
Non solo s m e n t i a m o nel modo 
più ca tegor ico 1' abbandono 
della l inea del l 'uni tà di tu t te 
le forze popolar i , m a , al con 
t r a rio. r i con fe rmiamo tu t ta la 
val idi tà delle sce l te ra t t e dopo 
il 20 giugno, ne r ivend ich iamo 
i r isul ta t i positivi nel momen­
to s tesso in cui m e t t i a m o 
in ev idenza i limiti e i r i t a rd i . 

La sos tanza di quella sce l t a 
fu nel cos t ru i r e un r appo r to 
positivo t r a c l a s se opera ia e 
la e r i s i , senza cul la rc i nella 
vecchia illusione secondo cui 
la crisi a v r e b b e por t a to a un 
necessa r io spos t amen to a .si 
n is t ra del la vita poli t ica. Ci 
s i amo propost i a l lo ra di gin 
d a r e d e m o c r a t i c a m e n t e la 
cr is i p e r s a l v a r e la demo 
ciazia e p e r s a l v a r e il p a e s e . 
K a n c h e oggi , noi non o 
t i r i amo indietro, e pu r rico 
noscendo le difficoltà e i ri 
sebi di una par tec ipaz ione al 
governo ci d i ch i a r i amo pronti 
ad a s s u m e r e i tu t t e le nost re 
responsab . l i t à . L ' iniziat iva del 
7 d i c e m b r e r a p p r e s e n t a dun 
que un passo avan t i nella 
nos t ra jmlitica d. unità de 
l imerai ica . 

Nel governo Anrircotti non 
si sono man i f e s t a t e solo delle 
incapac i t à , ma a n c h e div i 
sioni, con t rosp in te e res is ten 
/ e . Alla b a s e di ques to è :i 
rifiuto de l l ' aus t e r i t à come a r 
ma pe r il c a m b i a m e n t o o co 
m e lotta por usc i r e dal vee 
chio modello di sv iluppo. Que 
s;o rifiuto, che vuole con 
s e r v a r e il vecchio s > t e m a di 
consumi e il vecchio modo d 
p r o d u r r e , è s t a to fac .hia t •> 
dal le Messe i n c o r : e / / e t h e -i 
sono m a n festa!e a l l ' i n t e r r o 
della sin..-tra ne: ionfron: i 
del l '* aus t e r i t à -

Ciò sta a riimo-trare cib­
iti r ea l t à è a n c o r a in corso 
UIM scon t ro t r a due ipotc-i 
di sv i luppo: quella di Car i . . 
e in p a r t e ri: Andrea t t a , i im­
punta al la r i p r c - a del ciclo 
d i l l e scor te e rio! v e c e h o 
coiisum -nio e chi- i oiis-rior.i 
dan i i r so OHM! eleni» r i o d: e r o 
g r . i m m a / i o n e . e la nos t ra . 
volta a uno s p o s t a m e i r o li­
cerne di r isorge v er-<» il sud 
e ve r so le zone meno prò 
t t t t e della società i ta l iana . 
Ma se si vuole una p - o c r a m 
mozione i he si muova ;n 
ouost 'ul t ma dirozion-. <i reo 
d e n e c e s s a r i o un p itere e a 
p . u e di c o n t r a t t a r e . un pò 
l e re immenso , u n . t a r o e * Me 
abbia il con -en -o del pono 'o . 

i Se invece si da rot ta a Carl i , j 

dal P a r l a m e n t o , alle regioni 
fino alle forme della demo 
t r o z i a di ba se . 

Alla luce di questo r ag .o 
namen to . che senso ha . t o m e 
ha fatto Craxi , p r e n d e r e a t to 
del rifiuto del la DC? Questo 
compor t amen to r ischia , per 
davve ro , di i m m i s t l n i i i r e la 
Vita pol i t i la <t un moiva tn 
delle formule , d i a forza pò 
litica i h e ha una sua digni tà 
nazionale non p rende a t to dei 
rifiuti, p rende a t to del le pro­
poste. E noi ci s iamo d i i l ua 
ra t : d.spost , a va lu t a re con 
s t r i e t a le proposte della DC. 

Non è più .stiffie.entc il solo 
senso di responsabi l i tà de ' 
PCI : noi c h i a m i a m o tut t i . d.i 
vanti .ti pai se. alle p ropr ie 
responsabi l i tà , l o n t r o ogni 
doppio g.oco. Ma la poi. tu a 
del l 'uni tà del le forze demo 
c ra t i che r i d a t i l a una gest .o 
ne di m a s s a di ques ta laica, 
r ichiede un par t i lo che deve 
saper s t a r e (lenirò lo Stato 
Ma non chiuso nello Sta to e 
nella società polit ica. S a r d i 
he un cua io per tut ta la rie 
mocra/ i i t se non si c n m p r e n 
desse in t empo i he si sta 
rea l .zzando un nuovo r appo r to 
t ra i par t i t i e la soc.e tà . chi-
si vengono de t e rminando ele­
menti di au tonoma par tec i 
pazione di interi set tori della 
società aila v ila politica che 
r e c l a m a n o che la funzione (li 
s'iiiesi ilei part i t i sia g a r a n 
tita da un rappor to r icco e 
ape r to i mi tut te le i s tanze 
della società civili- ( inondo 
della scuola, movimenti felli 
minili, organizzazioni sociali 
e s ' t ir iaeali) . Se ne r i cava 
1' es igenza di un' a t tenzione 
nuova al >• governo del la so 
cietà v che p a r t e ria una vi 
sitine non soffocante ilei coni 
p romesso storico, e riall'esi 
gonza di a c c e n t u a r e gli ole 
menti della dialet t ica poli t ica. 

La s tessa af férmazione , ini 
por tan te , di Her l inguer si-
t o n d o cui il governo di emer­
genza è val ido per i moment i 
eccezional i , ma che nei ino 
nienti normal i bisogna lascia 
re l ibero corso alla d ia le t t ica 
rielle posizioni polit iche e del 
la s tessa a l t e rnanza di m a g 
gioranza e opposizione, fa gin 
stiz.ia delle c a r i c a t u r e della 
nostra concezione politica e 
d imost ra ria che pa r t e s t anno 
i veri fautori del p lu ra l i smo 
Ma per a r r i v a r e a quel la 
normal i t à , in cui s iano pus 
sibili le a l t e rnanze , occo r r e 
r i conoscere p a n digni tà a tut 
te le forze poli t iche. Se non 
si r isolve ques to p rob lema è 
il s i s t ema democra t i co e dei 
par t i t i sor t i dal la Res is tenza 
che en t r a in c r i s i . Man te 
nendo la d i sc r iminaz ione si 
a p r e la s t r a d a al la cr is i isti­
tuzionale . 

Varnier 
Le sce l t e che a b b i a m o 

compiu to — ha det to V a r n i e r 
— sono de r iva to dal la t r a s p a ­
ren te inadeguatezza del go­
verno r i spe t to agli s tess i a c 
cordi di luglio; l ' a g g r a v a r s i 
della s i tuazione g e n e r a l e del 
P a e s e e le c rescen t i m i n a c c e 
al le istituzioni d e m o c r a t i c h e 
hanno d e t e r m i n a t o la neces­
s i tà di una acce le raz ione , che 
a b b i a m o imposto in sos tan­
ziale s intonia con a l t r e forze 
polit iche, al ch i a r imen to poli 
t ico. Da più par t i si sono 
segna la t i i pericoli di una 
cr i s i di gove rno in u n mo­
mento t an to de l i ca to : m a il 
r i schio peggiore s a r e b b e s ta 
to quel lo d: l a sc i a r e che la 
s i tuazione cont inuasse a lo­
go ra r s i senza un ten ta t ivo 
pe r r ea l i zza re una svol ta . 
Dopi) il 20 giugno a b b i a m o 
vissuto una fase di movimen­
to e di t r as fo rmaz ion i , che 
sono s t a t e a n c o r a insufficien 
ti di f ronte alla s t r a o r d . n a r . a 
g r a v i t à del la c r i s i . 

La consapevolezza ili ciò d 
è a f f e r m a t a con forza al 
nost ro in te rno : si è fa t ta 
.strada, a nello t r a le forzi­
noli i m m e d i a t a m e n t e v i t i ne a 
noi. la coscienza del l ' es igenza 
di un atcorr i t i , ili un ' in tesa 
t r a le forze tiemocr.U c h e pe r 
a f f ron ta re la ( r i s i . Il d .bat t i 
to clic p r i v a l e nel.e f abbr . i i io 

— e non solo li. ma ani In­
t ra a l t r i ceti pre-duttiv.. e 
pers ino ;n e ruppi t-ienomie i 
i e r t a m e n t e non vicini a! PCI 
— tende ari a c q u - i r e 1011-a 
pevolezz.i i r i 'v 'cn ' . r d i l l a ve 
t i - - i t a ci - : :pe ra re la rott.ir.i 
t r en t enna l e e a p ropo r r e il 
t ina della i o n i o - g o n z a d. 
goi«.rno i n e Vida pa r t ee ipe 
a n i he il PCI . La DC dovi a 
ter.er unit i) d. ques to e non 
potrà ( . t .mpere la s t - l t a nel 
lo - t o u t r o frontale s i i iza lo 
gora r e a n i ho i rappor t - i m i 
fi.ree p r o g n —;-te e «.«.ti ma 
doral i i"ho la votano, ma i n e 
non intt-r.do.no p.ù !a riifi.-a 

si dico di no al la p r o g r a m j 
n ia 7 :one . e -, può d i re a r c h e 
di no ai t omu"is-.i. K' don 
que ev . l 'ente M legame t ra 
i l o i i t e ru t : e la r oh \-* i di 
i"i governo di e m e r . ' e n z i 
P rop r io pe r oiit - to noi r o n 
ch ied iamo la -empii i e p a n e 

solo un governo che \:AA I oipe.zioiv del comuni- ; i al go 
verno , ma vogl iamo un «a 
v e r n ) d iverso , una r i forma 
deH'osociit.v o. la rieterm r a 
/ ione ri. un nuovo governo 
de l l ' economia : sopra t tu t to vo 
g l iamo un governo che sappia 
c o n d u r r e a sintesi un i t a r i a 
tu t to il s i s tema democra t i co . 

v \ demi e r a / . a ti rm: 
d. ri.zzo iini.ir.n'ii'iiMiii). 

A r . i l e i.el \o:".tt-> - . vedono 
1 -egra di q u i - t e n o e t a . P a r 
p-.-rs - tondo /.«io d. io.is.uto 
d. forzo lOi i -e rva t r i i i e , - ;nho 
reaz ionar ie , r. >n -; a v v e r t e a 
p r e - e n / a d: una diffusa o-t. 
h:.i sorda o p ro ton i otta a! 
r appo r to m ì PCI 

La IX". d ' a l t r a p a r t e , it 
g i - t ra g.-f.-st-< con t r add i co ' ) . . 
N--:i -i può r petore — i orni 
fanr o i dir igent i tic — che la 
i r - i s; a g g r a v a e d a r e nel 
l o n i e m p o prova di incapac i tà 
o di impotenza, e poi e\ IH a r e 
il riiluv .o e lo sp-. r t ro d i l l e 
oli 7 ODI a n u e . p a t e pur di non 
g iungere ad un sor o a e i o r d o 
di governo col PCI . Questa 
i m p u t a z i o n e c r ea perp less . t a 
s e m p r e p.ù diffuso. 

Noi dobb iamo in tens i f icare 
gli sforzi por fa re a n d a r e a 
vant i la nos t ra proposta dello 
l a rghe intoso t r a le forze 

democra t i che , ma è giusto 
che di fronte al la m i n a t e l a 
delle elezioni a n t u i p a t e noi 
n i orci,amo l 'ipotesi di un go 
verno che salvi la leg is la tura . 
La g r a v i t à della situazioni 
r ichiede, da tut to il Pa r t i to . 
un g r a n d e e s t r ao rd ina r io 
impegno, ideale e politico, 
c a p a c e di mobi l i ta re le ene r 
gie ungi ori del P a e s e in uno 
sforzo di r i s anamen to e m i 
noi amen to . 

Parisi 

t u ra o ilei t a r a t t e r i àel a •• r -
-: . mi-utre è v i n a t a a c i . i i 
tuar.do-i la t o n t r a d d i / a i r e 
fra l ' agg rava r s i della or : - : 
-te—a e '"otTii-ear-; del " 
prospet t ive jx%r il Mezzogior­
no. I.O lotte svi luppates i a 
Napoli e nel Sud già ,n a i 
fanno r ive lavano i ' apr . r - i <'•• 
un confli t to :n-anab; . i • >. 

logorar.-: del -a > 
t e i !'::ìs.e:r.< 

ÌMV*. rno . 

rae»;v>rto 
P . i i - e . 

Pe r i .ò i . - td ia :no *.}\- f i t t a 
l ' iniziativa del pa r t . to il 7 
&.<. o m b r e in noi s^a s ta ta op 
rmrtuna e g .u - ta . Tut to -a 
reblx ' oggi p.ù difficile -e 
fo-- :mo r ima- t i forni:. Ab 
bramo r . m o - - o in rr.ov.m.tn'o 
u r a siiti,]/;.)no p-ilaica s;.i 
gnari te. fat to oap . ro m e non 
bas ta p.ù Lj,ia po ' i f . ia ite: 
p:cioì i pa—.. o rma i in eoa 
trad(!i7.:o:ie tori i tempi e la 
g rav i tà della i r ; - ; , fatto :n 
t ende re l ' inammissibr l i tà . :n 
linea di pr.n-eipio e ti. ta t to 
della p r e t e - a d e di a v e r e il 
governo c h e es sa vuole, op 
pa ro di a n d a r e ai!o elezn^ii 
an t i c ipa le . I-a nos t ra posiz.o 
ne non è pe r una magg io ran 
za laica o por l ' a l t e rna t iva d; 
s in i s t ra , bensì pun ta a far 
m a t u r a r e posizioni positive 
negli a l t r i par t i t i , ad acccn 

Il fatto che la DC dud au 
coni no ad un governo ri. 
emergenza — ha r i levato 
Gianni Pa r i s i - non significa 
ili per sé i he la proposta 
non sia r c a h s t . e a . I n a propo 
s ta . un obiett ivo è real is t ico 
non in quan to e l o i n m i s u r a t o 
alla piena disponibili tà della 
con t ropa r t e ma quando è cor 
r i spondente alla si tuazione og 
get t iva e, in ques to caso, alla 
sua g r a v i t à ; quando è coni 
mi su ra to ad una cer ta sp'ii 
ta (loll 'opinione pubblica, e 
quando incontra il favore ri: 
a l t r e forze politiche Tutti 
quest i e lementi sono preseli 
ti. oggi . 

Pe rché , a l lora , si è ri leva 
ta nelle se t t imane p issate 
una cer ta lentezza nelle filt­
rici par t i to , ad a< coglierla e 
a farla p ropr ia? Vi è s ta to 
un ce r to r i t a rdo nel ooinvol 
gore tu t te le organizzazioni 
nella (lisi iissioiii e nel l 'ana 
lisi che ha i le ' ta lo le scelto 
e sp re s se nella risoluzione del 
la di rezione. Ora ques ta leu 
tezz.ii a p p a r e superat i) , anche 
se si avver tono ani or-i a lcu 
ni elementi su cui è neci-ssa 
rio sv i luppa re la nost ra at 
teiizione c r i t i ca . 

l 'no di quest i dati è (Osti 
t into dalla presenza , nella pur 
g ius ta spinta opera ia , ili eie 
nienti ili corpora t iv i smo, di 
ch iusura , di incomprensione 
di c e n i aspe t t i d'ella i risi. 
della .sua profondità e e ra 
vi ta . In ques to senso è un 
po r t an te la scadenza della 
nostra conferenza opera ia a 
marzo , l 'n a l t ro dato è r a p 
p resen ta to rial Mezzogiorno: 
ha pesa to t roppo poco negli 
sviluppi della più recen te vi 
t e n d a poli t ica, a n c h e se una 
delle ragioni di fondo dell.) 
crisi ili governo s ta propr io 
ne l l ' e s t r ema pericolosi tà della 
politica governa t iva per il fu­
tu ro del Mezzogiorno. 

Il futuro del Mezzogiorno è 
lega to ad una politica di au­
s t e r i t à pe r il c a m b i a m e n t o . 
Bisogna r i l anc i a r e la nos t ra 
c a m p a g n a ideale e polit ica 
sul p roge t to di nuova so­
c ie tà . che è la ba se per 
d a r e al la l inea dei sacr if ic i 
un senso di r innovamento . 
Su ques ta linea vi è una re 
s is tenza dei gruppi meridiona­
li del la DC che si a t t a r d a n o 
a m a n t e n e r e una |H>sizione di 
difesa ac r i t i ca della s t r u t t u r a 
t rad iz ionale del potere nel 
Mezzogiorno. Sintomatici gli 
ostacoli che una p a r t e della 
DC sic i l iana cont inua a f rap­
po r r e alla formazione della 
nuova magg io ranza autonomi­
s t ica che r a p p r e s e n t e r e b b e un 
passo in avan t i nella collo­
cazione di ques t a regione nel­
la ba t tag l ia nazionale pe r u 
s t i r o dal la c r i s i . 

Bassolino 
Se una p a r t e del P a e s e - -

ha de t to Bassolino — può 
a p p r e z z a r e fino in fondo l'i­
niziat iva a s sun t a dal pa r t i to . 
ques ta è Napol i , la Campii 
nia . il Mezzogiorno: qui l 'es , 
gonza d r a m m a t i c a di una 
svolta nella vita nazionale -i 
è fatta si-n-o comune , per 
l ' Intollerabili tà della t o n d i 
zione economica e sociale di 
g randi m a s s e . Dobbiamo pa r 
t i r e d a un giudizio giusto 
della fast- politica segui ta al 
20 giugno ItfTfi. c a r a t t e r i z z a t a 
ria! nos t ro sforzo di m e t t e r e 
la classi» o p e r a i a in un r a p ­
por to cos t ru t t ivo con la oris i 
del P a e s e . Noi a b b i a m o fat to 
ìa nost ra pa r to , seguendo una 
linea (ii g r a n d e r igore . Noa 
a l t r e t t an to .-i può ri.re dei .a 
DC. Fo r t e sj e venu ' a nv» 
iando l ' inadeguatezza del go 
verno . Non a c a s o . 

Quando -; è t r a t t a t o <h 
Intero mano ai nodi - t r a i t a r a -
li i l e l i o i o n e m i a e (Itilo S ta t " . 
a . lora il goven .o s> è b i o t t a 
to. Ne! Pae.-e e- is to o rmai a 
na C-lesa coscienza del .a ila 

t u a r e la diale t t ica t r a le for­
ze politiche. 

Infondata è l 'obiezione di-
secondo m i noi privilegi-
remino questioni di sch ie ra 
mento anziché ili p r o g r a m m a . 
K" la DC a por re d iscr imi­
nanti di formula. P iù vanno 
avant i contenuti r igorosi e 
selezionati , più d iven ta deci 
sivo il problema del governo . 
del consenso t h e a g g r e g a 

Il par t i to nel suo in- ieme 
lui reagi to bene alla nuova 
situazioni ' . Dobbiamo a f ie r 
m a r e con ch ia rezza t h e la 
nos t ra poli t i la uni ta r ia passa 
a t t r a v e r s o moment i di ten 
sione, di cofitr.i-'.i. a u d i o di 
ro t ture , i e n t r o ogni idea ret 
t i l inea. i evoluzionistii a •>. 
delia nostri! ]>oiiiica uni ta r ia 
La viiondii ri. quest i nie-i e: 
diee ( he dobbiamo p r e s t a r e 
p e r m a n e n t e a t tenzione a' 
r appor to istituzioni m a s s e 
popolari , por g a r a n t i r e una 
eosti inte d i re / ione politica di 
mass;) ini una linea che devi 
sempre più l a re del nostro 
Pa r t i t o un momento di sinte 
.si. di unifu azione pol i t i la e 
idea',-

Tortorella 
Con la nostra iniziativa 

— lui a t to rn ia to i' compagno 
Tortorel la - - noi poniamo, eri 
è q u i - t o un a -pe t to che Vorrei 
.sottolineare, una g r a n d e que 
stiono eli democraz ia e di li­
be r t a . Vi è '1 ten ta t ivo di far 
a p p a r i r e la posizione a-Minta 
dai comunist i c o m e una posi 
/ ione di par t i to , ion ie lici­
t a ta ria * orgoglio di par t i to ». 
Si è c e r c a t o insomma dì su r 
unir la e di r idur la a una v oc 
ehia t emat ica , quella rielle 
t r a v e r s i e rie! c e n t r o s in i s t ra . 
e eli colpire cosi la profonda 
rad ice del con-ei iso ohe a! 
torno ai comunist i si e s p r i m e : 
l ' apprezzamento , c ioè, pe r i' 
nostro senso di responsabi l i tà 
democra t i ca e naz iona le . Vi 
sono toni, in ques ta c a m p a 
gna . di tipo già pree le t tora­
le. toni che r ivelano gli -copi 
di cer t i gruppi e ili set tori 
di d e s t r a estorni e intorni 
alla DC. 

Quale r isposta d a r e a simili 
a rgoment i? La ques t ione non 
è solo quelli) r a p p r e s e n t a l a 
dal la confusione t r a senso di 
res |K)nsabihtà e a r rendevole / . 
ZÌI. K perciò è .stato giusta 
mente ch ia r i to nella relaziono 
di Ber l inguer che noi ci muo 
v iamo con l ' identico spir i to 
che ci ha spinti a l l ' indomani 
del 20 giugno e nella fase d u ­
lia p r e p a r a t o gli accordi di 
luglio; ci muov iamo per un 
senso in interrot to di r esponsa­
bilità nazionale , p e r c h é s t a ­
v a m o scivolando ve r so una 
s i tuazione di ingovernabi l i tà 
asso lu ta . 

All 'origine dei mal i del pas ­
sa to e ilei p r e - e n t e s ta il 
guas to introdotto non solo nel 
funzionamento del la democra ­
zia! ma nel la sua concezione 
stessi!. Questo guas to può es 
s e r e visibile oggi a tutti nella 
cont raddiz ione di fondo del la 
DC. Questo pa r t i t o non ha 
una magg io ranza in P a r l a ­
men to . r iconosce la necess i tà 
di un accordo t r a le forze 
cost i tuzionali , r iconosce at­
t r a v e r s o il suo stesso pres i ­
den te che ci t rov iamo in una 
s i tuazione di e m e r g e n z a , ma 
nega l ' ingresso ilei PCI nel 
governo . 

Vi è qui un'oftosa non al 
nost ro par t i to o ai .suoi 12 
milioni ili e le t tor i , m a a una 
re t ta concezione della demo­
c r a z i a . Si cons idera infatti 
un par t i to fondante della de­
mocrazia repubbl icana e i 
milioni di elettori che in e—o 
si r iconoscono come privi del 
dir i t to a par tec i pa ro al go 
verno dello Stato, cioè c o m e 
ci t tadini con dir i t t i l imita t i . 
K ques ta è una grani lo que­
stione di l ibertà o ili demo­
c raz i a olio r i g u a r d a tutti ì 
c i t tadini e tutti i pa r t i t i . K" 
p e r i i ò giusto a n c h e da ques to 
punto di v i - ta .sollevare come 
ipotosi e s t r e m a quella indi 
t a t a nella re laz ione, di i n 
governo di cui -i facciano 
ca r i co lo forze ohe hanno 
p romo- -o il m u t a m i nto dei 
q u a d r o |hi!itico. fe rma r ima­
nendo la no- t ra linea rioli'u, 
tt sa m u t a r . a t ra tu t t e Io for 
/ e democra t i che K" g'ii-io. 
p r d i ó in tal modo noi s.»;-
' o ' i i i t i amo davari t : a! P , ,e-o 

la h ia rez / a e fi rn ie /za i ! . 

il va lore che essa ha e m a n 
t iene in ogni caso , non pot rà 
funzionare. 

P o r r e l 'esigenza del la de 
moorazia e della l iber tà pe r 
tutti vuol d i re a n c h e po r r e 
una es igenza di c lasse . Non 
a caso la d iscr iminazione è 
d i re t ta con t ro il par t i to piti 
forte della c lasse opera ia , è 
volt;! con t ro l ' accesso al go 
verno della più tor te rappre­
sentanza di c lasse . Noi cine 
d i a m o l ' ingresso del PCI nel 
governo porcile non >i r i - ana 
e si r innova il P a e - e - e n / a 
un nesso inscindibile t ra la 
quest ione dei lontei iut i e quel 
hi della lo/o gest ione, ih un 
quadro [XIIUKO più avanza to 
Dove e s s e r e ch ia ro a tutti clu 
il nostro ingresso al covi rno 
non r app re sen t a una « contro 
par t i ta * per 1 sacrifici r.chie­
sti alla c l a s se ope ia i i i ' r a p 
presenta inveì e l 'a l lei ma / io 
ne del l ' idea ohe la crisi si 
può r i so lvere sol tanto coglien 
dola come occas ione di un 
m u t a m e n t o protourin 

Terzi 

i 

l i nostra imixista/.on,- <.os-. 
f i/ o i,;!e e domo. rat.i-a 

K" r .eiOs-ar.o iKinq..e che 
noi muoviamo oggi una eros 
sa offensiva ii'ea!.-. ve r so ( ;u 
ria des t ra <i vuole i n s e g n a r e 
.a l iber ta , ma a n c h e vt-r-o 
irli ria - ì m - t r a pa r l a di ro-
p ic—rorc . mo- t r a d: r i t ene re 
i tu- ria! "ai iorcio v a - ' n t ra "e 
fe.-vt a i . ' i fa- i .-"e : I . I - I . I il l ì­
rico:.» ri iiria '• (i.-niiH r a / i a 
ai:"or;'.e~ a > Costoro non v--
rio io la t -i.-f'ii/.i ri: in , i 
ma.ro-- . e.-)., a ci.se r .m nazione , 
p i i s o i K i t t a - - una pregiuri; ; 
/ . a . e c:ie è a.ielle dì •.•..'!--(• — I 
da i ai na or.gir.e vera .1 • 
m a l e ridia democraz ia i ta . ia ' 
na . la Mia a—cn/a d: fun/io • 
na i i tà . di l a p a t i ' à innovatr! • 
i e. e. da r r i io. : per.coli ri. | 
tiegt ne r a / i one . i 

P e r pa r t e r ,o-tra. a b b . a m o 
il dovere d. combat:,, re an 
i-in- u.ia lotta con t ro que . e 
l a l -e i-oiì t t / .oni che t e r g a n o -
ih tontra.r iporre li formo ri; ; 
d i moorazia di « baso * a quel • 
la r appres i ntaiiv a. No. t i s-.,i 
niti ba t ta t i »• i : ba t t i amo per * 
!"ai!argamento ri: forme ih rio ; 
n i ix raz ia d i re t ta e di h a - e . j 
Ma occorro d i re con c h i a r o / . 
/a che !a democraz ia d i r e t t a ] 
non può e s se re sost i tut iva do! : 
funzionamento co r r e t t o della j 
democraz ia r a p p r e s e n t a t i v a : ! 
.«e ques t 'u l t ima non funziona. I 
anche la p r ima p u r i o n tut to I 

Mi, perdio non e -.'ala 
g'iista una cer ta t r a s c u r a t e / 
/ a nei confronti dei valori 
ideali a l f e rma t i e on il prò 
getio a medio t o n n i n e ne; 
contront i d i l l a idea ri; una 
aus te r i t à rondata sulla gin 
sti/iii . La nostri! lotta net-
uscire dalla e risi m un modo 
nuovo e a l te rna t ivo r ispet to 
;i ciucilo de s ide ra to dallo d a s 
si dominant i non potrà e s se re 
v ititi» st-n/.a un impegno m 
questa ba t t ag l i a . 

Concreto non è solo jl pia 
no ricll'ccononiKo e de! so 
c ia le : le idee i#-lla testa della 
gente sono a l t re t t an to - con 
c re te . e dunque ques ta bat 
taglia \ a n l t r o n t a ' a anche og 
gì, a u d i o nel i U N I della cr is i . 
per a l ' l e rmaro i valori ideali 
e moral i a cui occor re ri 
c h i a m a r s i . Vi è t r a lo nuovo 
genera / ion i una nisoli 'ereii/a 
g r a n d e pe r I'ipoi r is ia . Dubbia 
mo impedi re d i e l 'aspira/ ioiu-
giusta ari una vita più l ibera . 
più pul i ta , più g ius ta venga 
d i ro t ta ta verso spinte distrili 
t r i t i , verso idee di mor to . Dob 
binino e s s e r e capac i di un 
p e g n a r e quest i sent iment i per 
una ba t tag l ia cos t ru t t iva . Il 
par t i to deve c o m b a t t e r e nella 
società civile con le silo ideo. 
t o n la sua capac i t à di orion 
tamento . deve r iusc i re a t o n 
t r a s t a r e t ra le massi- giova 
nih le teorizzazioni che osai 
tauo c o m e - r ivoluzionari > at 
teggiameii t i e compor tament i 
in molti cas i indotti propr io 
da l l ' avve r sa r i o di classi- at 
t r a v e r s o il m e r c a t o e a t t r a ­
verso i mezzi di comunica­
zione di m a s s a . E ' a n c h e in 
ques to modo che dal la crisi 
si potrà usc i re in a v a n t i . 

Quercini 
Vi è ancora uno .scarto - -

h i esordi to Quercini —- t ra 
l 'analisi che noi facc iamo del 
la i risi del paese e la co­
scienza che della cr is i hanno 
set tori es tes i nel p a e s e . La 
crisi i ta l iana si r i a s sume ni 
una profonda crisi sociale, in 
un processo di riisarticolazio 
ne corpora t iva della società e 
ih scol lamento delia collettiv -
t;i nazionale . Qui t rovano ali 
mento momenti di r ip resa di 
co l legamento della DC negli 
s t r a t i in te rmedi , par t ico lar ­
mente rielle g randi e medie 
t i t t à . Deve farsi più al ta la 
capac i tà (li - le t tura > (Iella 
crisi del paese , p e r c h è i nodi 
della cr is i politica sono radi­
cati nella crisi soc ia le : i pò 
ruo l i che i condizionamenti 
e le pressioni che si eserc i ­
timi) sulla DC i\.\ p a r t e dei 
settori e degli interessi cor-
liorativi port ino o alla rot tu­
ra tr;i le forze democra t i che . 
ed alla t onseguente p a r a i . M . 
o ari una unità c a p a c e solo di 
v ivere sulla mediazione esa­
spe ra ta o |)erciù al l ' impoten­
za. Dopo il 2n giugno abbia­
mo scongiura to il pe r i to lo 
dolili scontro e o t tenuto con 
quis te impor tan t i . Ma q u a n d o 
-i è t r a t t a t o di p a s s a r e rial 
l ' in tervento congiun tura le tri 
inciderò in ( oncre to nello 
s t ru t tu ro del l 'economia e del 
lo Stato, la DC ha di nuovo 
bloccato t in to . Con la po- i / :o 
ne del 7 d i cembre , ni unita 
con sf^-iulìst: e repubbl icani . 
a b b i a m o -pezzato il circolo v. 
z oso e r i ape r to 'a - i tua / io i .e . 
Si ' r i f a ora di l a v o r a l o i)t r 
i l i ! . i r e ri; r i c ade re ndl 'a l - r .» 
ror.-i'i del d i l e m m a : la rot 
t i . -a . I-i -contro , le eiezioni 
ant ic ip i t i - . E ' < o m p ' o ri:ff; 
cile ma possibile. Po—himo 
Lrr leva sulla co-cio' iza di­
moerà!.e a riiffu-a no! p a e - e 
o capa ; e d: incidere p ro f tn 
riimer.'e nei lompo-tame' i" . ; 
del 'o -tt ss i g rappo ri.riconti 
de . e -al ia "• a ita pohfc a 
ridia d 1--0 opera ia . fr-O'o 

i .ìn.}^- della d i f e - i ri-! - a l a r . > 

..!. , i . .n IO e i!t I l i \ e l i . Ili Ot c l i p ì 

/ : ) le .'Ttolilt: - il,a b.S-e o d 
le o >:iq.li-te -. '-ri .n.il: d il ''V°. 
ari oggi I! problema < !ie i o : 
a b b i a m o po- to e qeel lo rea le . 
frut to della o -pera-n /a di q li­
sti mt-s; s u i i o s - i v i a l l ' accordo 
ri: loglio: od oss.-» p.oi ^. r. 
« o h e con ' ' a d e g u a m e n t o dei 
p r o g r a m m i , ina solo con la 
t o ' . labora/ione poiit ( a t ra t it 
ti ì pa r t i i , riomoc r i t ici . In 
q . l t - to 1 i DC e a Ulta - t r i t i . ) 
r ea le al -no in terno: no: r 
t en iamo ( it«- la par t i t a -ìa 
apor ta p e r c h è - t n t i a m o d n 
vi è noi -uo g rappo dir igen 
te uno sforzo :n a t to por i o 
alien- la gravi ta riolla crisi e 
l 'es;gon7u di usc i re senza 
scontri e le t tora l i . In ogni ca 
so la DC non può p e n s a r e di 
far p a g a r e a l l ' ins ieme de! 
paese il prezzo di una rot ta 
ra e l e t to ra le pe r sua i m a 
pacità e problemi interni di 
par t i to . 

Terzi ha osse rva to coinè la 
posizione assun ta rial par t i to 
in ques t ' u l t ima fa-e . di de­
nuncia del logoramento poh 
lieo in a t to e di r ichies ta 
di a d e g u a m e n t o del quad ro 
politico alla necessi tà del 
P ha r i d a t i s lam io. ha 

Alinovi 
Condivido p ienamente - ha 

det to Alinovi — la linea del 
r appo r to del compagno Ber 
hngiier , e l ' impianto pro­
g r a m m a t i l o che sost iene la 
proposti! ilei governo di <-
i n e r g e n / a . At torno a tali pro­
poste dobb iamo r invigor i re 
una c a m p a g n a di m a s s a nel 
P a e s e . |H-r c h i a r i r e a chi 
a v e s - e dei dubbi che non t i 
s i amo conver t i t i improvvisa­
m e n t e a l l ' in t rans igent i s ino . 
che non a b b i a m o nulla ila rin 
n e g a r e (iella nostra cau te la . 
del la nost ra prudenza , il no­
s t ro p rocede re pas -o pas -o 
rio|>o il la g iugno '7a e il 20 
"augno 'Tfì. Dobbiamo (lare-
megl io il senso della - t ro t ta 
m i n i -i t rova oggi li P a e s e , 
e sopra t tu t to le regioni me­
ridionali . Qui in special ino 
rio si voile la contraddiz ione 
t ra lo a t t e se delle masse , le 
es igenze pressan t i poste da l 
l ' a g g r a v a r s i della or is i . Tur 
gonza di una linea di au-u-
ri tà e di ( o.mbinmonto e il 
r e sp i ro cor to del l 'az ione del 
governo, la politica del g:or 
no p.iT giorno, rie! r invio, rid 
l ' immobil ismo, che vanifica 
gli - tessi progressi compiuti 
nel l 'a t t ivi tà del P a r l a m e n t o . 
Non j iotcvamo co i to i on-enti 
re il p ro t ra r s i rii uno -f-lac 
i l a m e n ' o — nella soe.età e 
nello Sta to — (in- a v r e b b e 
f a v o t o r ro re rise in enormi a! 
regimi- democra t i co e ali i 
-e-s-.t j x i i ' . t a rieli'tlni'a del 
p o p d o 

li: Ouo-'a s '" iaz:ono el le­
no: ci p resen t i amo /ionale 

e ri: fat to, r i - o spm 'o il prò 
(O-s.i d: p r o g n ssjv a incoi or 
nabli . ta del p a e - e In par": 
m i r e , ve r -o ; Mezzogiorno 
il governo non è - t a ' o capa 
t e d- dare- alcun segnale- [>o 
s.t'V o 

In tal .ni pir . ' r caldi il 
ir..-m .ito in t i rven to . il far 
m a n ire lo - i taa / :oni ta lora 
ha -plnto le t o - o al punto li 
ni te del l 'esplosione. E -e la 
s i tuazione non è degene ra t a 
lo si deve p r inc ipa lmente al 
la tenuta del movimento pò 
polare democra t i co e del no 
- t ro par t i to . In ogni caso at 
t r a v e r s o i varch i aper t i dal 
m a l e s s e r e e da l d isagio si e 
es tesa in quest i mesi anche 
al Sud l 'azione evers iva , lo 
squp.dn-mo. il t e r ro r i smo 

Le potenz 'al i ta democra t : 
che . lo possibilità di r ipresa 

consent i to di r ip rendere in 
inano l'in z ia t iva . eli supe ra r e 
stati d 'animi) di incer te / / . ì o 
di a t t end i smo. Ma vi è il 
l i s t i no di iin'intt rp iv t a / ioue 
sbag l ia ta , d i e . considerandola 
conio una co r re / ione della I: 
noa ado t ta ta dopo le elezioni 
del l!*7ti. p irta a non cogliere 
i r.siiltati che si sono e-oiise 
guiti in molti campi , ment i i 
in l ea l t à no- prO|X>mamn un 
u l t e n o i e sviluppo della poli 
t .ca uni ta r ia , un appl ica / ione 
più e «inseguente e decisa del 
la linea del l ' intesa o'enioera 
liti) Cosi e omo occor re ri 
f let tere sul l'atto che è nisul 
lu u n t e l ' iniziativa di m a s s a . 
un i ta r ia , te'sa a m u t a r e posi 
tiv ami nto il c iana poht 'eo gì 
n t i a l e del Paese , l 'a t teggia 
mento rielle grandi masse- e 
a sv i luppare l ' im/ ia t iva e la 
press ione popolare . 

Si pone invece ni modo più 
p r c s s a n ' e il problema del rap 
porto con il mondo cattolico. 
in in i c 'è una r icerca di 
ident i tà . WÌA sot tol ineatura 
dei valori propr i , autonomi. 
e i on il par t i to socialista in 
e in i complessi processi che 
par tono rial supe ramen to dei 
la politica di centros inis t ra 
pongono spii ente es igenze di 
autonomia e di a l t e rna t iva . 
Da un ' adegua t a eompreiis io 
ne rii quest i problemi pilo 
p a r t i r e un ' a / i one tesa a MI 
s tonerò la nostra proposta pa 
litica e a m u t a r e favorevol 
niente i rappor t i di forza rea 
li nel Paese-

La proposta politica tonila 
men ta l e che- abb iamo avan 
/ a t o è c h i a r a , comprensibi le . 
(d in in t en te . Su ili essa doli 
Ivamo lo i ioen t r a re la nas t ra 
iniziativa. La DC dove osse 
re ch i ama ta a scegl iere . K: 
co rd iamo che- dalla DC e ia 
s ta to posto il problema eh 
un cor re t to funzionameli!-) 
della d ia le t t ica maggioranza 
opposi / ione, ma propr io l 'ani 
bigutta della DC nei rappor t i 
con il nostro par t i to ha de­
t e rmina to situazioni confuse. 
ibr ide, in cui i comunist i che 
non sono al governo e non 
sono al l 'opposizione dovrei) 
bero s t a r e in una sor ta di 
limbo come an ime innocenti 
m a non ba t tezza te . Noi cer to 
non proponiamo un reg ime 
uni forme, senza confli t tuali tà 
polit ica, ma il p roblema di 
un ch ia r imen to , di una scel ta 
ria p a r t e della DC si pone 
sia pe r il governo, sia |)Vr 
le Regioni e i Comuni. 

i on le c a r t e in rego la : a b I 
Ivamo d a t o prova in quest i : 
a i n i rii a — unzione ili re-po;i j 
-abi l . ta non lievi. i 

Il fat to è ( i io. in (or . t r . i - 'n I 
u n '."e.-lgeri/a ri. p . i - -ure ari | 
.n.i fa -e p.ù alta (li in / ia . 

' v a e e ••ord.n.i7Ìon-- rie-'.ì'azio j 
ni- governa t iva dopo l ' a c i o r 
rio p rog r . imma ' i co il mono j 
( d i i - e de ha governa to j>ege::o l 

della lotta per l 'occupazione 
e por la r inasc i ta del Suri 
sono tu t tavia tu t t ' a l t ro che 
e - a u i i t e eri hanno da to nume 
ro.-i segni di se. in questo qua 
(Irò un utile contr ibuto viene 
dal la nuova p ia t ta forma uni 
t a n a del le confederazioni sin 
daca l i per s u p e r a r e le con 
traddizioni occupat i d i soccupa 
ti. nord sud. fasce di al to red­
dito t> zone di d i s p e r a / . u n e . 
Ma o :! movimento per l'oc 
cupazroiio. i proco—i pulu.ci 
uni tar i t rovano una sinu-s) JHI 
l u n a ;il livello della giuria 
del pai-se. o la d e g r a d a / i o n e 
n - e h i a di a n d a r e avant 11 
"7it deve ossele- l 'anno rioll'ar 
resto e del l ' in i ei's.one (Ielle 
tenrien/e nega t ive ' a / ione ri: 
pronto unpiego. e t o r m a / i o n e 
prolcssioi i i le. e ai tonino 
stesso va io di p rogrammi th 
-viluppo in modo ria sa lda re 
emergenza e t ambiamomi) . 

Ma chi pilo ga r an t i r e que 
sto ' Chi può g a r a n t i r e la ino 
b Inazione degli appa ra t i di 
sporsi e delle nsor.-c. l 'a iuto 
al le Kemoni e agli Enti la 
c a b - ' Chi ha ! autor i tà ri poi 
l a ro avant i una politica ri. 
aus t e r i t à , la cance l l a / ione eh 
scelto sbagl .a le . ' S e p a r a r e il 
t ema (lei p rog rammi ria quel 
lo della coni|)osi/:one- del go 
verno è una ni'.stiln a/:o:io Di 
qui l 'e's.gon/a elio noi rilt-v la 
ilio del governo di solidarietà 
democra t i ca . IK cor re per que­
sto supe ra r e le ri s p a n t a t ra 
la DC e le l o r / e (lomocratic he. 
porche ((iiesta d i spar i t a è lo 
ostacolo fondamenta le alla 
e ol lal iora/ .oi ic t ra le t o i / i 
democra t i che , che è (ond i / io 
ne necessar ia per t a r e ns, ire 
il Pae.se dal la cr is i . 

Non quindi una bat tagl ia 
contro la DC. ma contro quo! 
le posizioni che ancora ten­
dono a c o n s e r v a r e alla DC 
il monopolio della gest ione del­
l 'esecutivo. Questa linea può 
a v e r e i tonseiisi di un g r a n d e 
sch ie ramen to di l o r / e |hil.U 
( h e e sociali Questo consoli 
so |M>trà c roscerò , a condì/ io­
ne che a t torno alle nos t re p io 
[Kiste si sviluppi l ' in tervento 
rielle grandi m a s s e po|h)lar 
La pai t i tn è apor ta . E' tu! 
l ' a l t ro che o.siluso ohe noli i 
Di ' si affermi l 'esigenza di 
un cambiamen to . E in ogni 
caso , p rospe t tando l ' es t rema 
i|lotosi di una ris |xista — eo-
st i tu/ ionalnietUe co r re t t a - -
;il r ica t to dello scioglimento 
rielle C a m e r e , voghamo nega 
re l 'esistenza ili uno s ta to (li 
necessiti) di porre l'ine anti 
e ipa lamcn lo alla legis la tura . 

Corallo 
Nessuno rii noi pcn -ava 

ha a f fe rmato il compagno 
Corallo - che il corso poh 
t u o dopo il 211 giugno fosse 
ret t i l ineo, s e n / a ostacoli o 
ba t tu te ( l ' a r res to . La DC ha 
s e m p r e r ive la to una resis tei! 
/il accan i ta a tut to ciò chi-
possa colpire il suo s i s t ema 
e le t tora le e l ' immobil ismo 
r a p p r e s e n t a per essa la con 
dizione ideale . Solo lo s ta to 
di necessi ta può cos t r inger­
la a muovers i , ad o p e r a r e 
dello scelto. Por t i amo a n c h e 
noi qua lche responsabi l i tà 
nel fori ' iar- i ria pa r t e rie ilei 
l ' e r r a t a convinzione di pò 
tersi f e rmare , g iacché si è 
lasc ia to s c a m b i a r e il nostro 
senso di responsabi l i tà JK-I" 
una pazienza senza limiti . 
senza ch i a r i r e subito che la 
nos t ra pazienza Unisce l/.l 
dove linisce la l o m p r e n - i o n e 
ile-Ile m a s s e . Le accuso rivol­
toci rii a v e r voluto la cr i - i 
lasc iano il ti mpo che t rova 
no. pe rché la t r : s i o ra niatu 
ra e nei fatti 

a f f rontare sul t e r reno pro­
grammat i t i ) , s e n / a c r e a r e at­
tese miracol is t iche ma dan­
do la uiiisapov ole/za del la 
t r emenda complessi tà dei no­
di da se lOgheie e delle resi­
stenze della DC sullo cose 
che è n c i o s - a n o fare . 

Amendola 
Il g rande l'espiro, mondia­

le i t i europeo, dato rial com­
pagno Berl inguer alla sua re-
la/ io ' ie — ha osse rva to (ì:or-
LUO \niendola -- è se r i ito a 
m i K a r e io promosso inter­
nazionali di una nostra a/io­
ne t h e non può e—ere circo­
scr i t ta . in modo provinciale . 
no l'allibito na / iona le Da 
quelle premesso rii r ivano an 
d i o ie ragioni della nostra 
condotta pulit ini eri economi­
ca . eri i mo tu i della richie­
sta rii una svolta rea le 0 
riolla loruiazione ih un gover 
no eh inula n a / i o n a i e . cana­
i o ri. a t t r on t a r c . i o ! più lai' 
go i i i i i io iso eh lo r / e , problemi 
cne solo dei miopi possono 
cons iderare come tall i i 1 f 
congiuntura . ! LVsp es eoe eie 
olografica, il mutamento dei 
rappor t i di - cambio tra pae 
si industrial i avanza t i e pae­
si in v ia (li s\ iluppii la e re­
se ita vt-rt.gino-a dello -pisi» 
militai i. la ililliisione ijeile a r 
mi a tomiche , pongono l 'Euro 
pa o^e lele'itale. e dunque l 'Ita­
lia. di f o n t e «i problemi di 
inorili ica dei -noi rappo-t i eoi 
les to del mondo e di m genti 
eenibiaiiii-n'.i ncg.i orienta 
un ' i t i produtt ivi , nella r k e r 
i a di nuov ì e più alti livelli 
pioriuttiv : 

I . 'assi-n/a eh una t .p resa 
l o n g i u n t u r a ' e gt ne ra le . i ter 
li moti va lu ta l i , l ' inasprinien 
to del 'a guer ra commerc ia l e , 
il r i torno al protc/ioii .s ino 
hanno de te rmina to una cr is i 
della CEE. en t ro la quale au 
mentii :1 riislivoMo tra paes1 

forti ( C e / m a n i a ) e paesi rie 
bob ( l ' I ta l ia) La orisi ge­
nera le ha manili-sta/ioni più 
gravi nel nos t ro paese per !•• 
e onscgui ' i i /e del t ' p i rii e-p.in 
suine si guito negli ultimi t ren 
t ' auni . Ciò rende ancor pio 
me e s s a n o q u d ' i sforzo di n 
convers ione mriustr ia 'o e ili 
p rog ramma ' ione economica 
r i d n e s t o dal nos t io par t i to 
ormai ria molti ann i . I n a pò 
h ' ica -nuoc i l a ri) u i i -ure tam-
l>nio non sa rebbe gnist if i ta 
la nemmeno nella ipotesi di 
unii r ipresa l o n g i u n t u r a l e in 
te rnaz ionale . ma diventa 
suicida di fronte a l l ' agg rava 
mento riolla t risi mondiale eri 
a l l ' inaspr imento anche dei 
rappor t i politici internazionali 
( s toppa i di g u e r r e , crisi de ! 
Medio Oriente , e e ». 

Con-apevolo di quo- ta n- -
eessit.i il Pa r t i t o comunis ta 
ha ria anm r .chiesto l 'ado 
/ ione di una se ver.) politica 
di r iconvers ione, c o che vo 
li \;i (lire moriilii-hc rie ll 'es 
s tente , non conservazione di I 
lo stallia (fWi. ma r imo/nxie 
(lelle- situazioni l a l . i m e n t a n . 
r i s anamento dei bilanci, eh 
mina/.ione rielle - i i ' c h e ri; pus 
sivit.i. di pa rass i t i smo e di 
gli sjHTpor! ass is tenzial i . C o 
voleva ( I T O mobilità delle for 
ze lavoro per e l imina re osta 
ioli allo sviluppo rielle fot" 
ze produttivi. . 

Dobbiamo cons t a t a re che 
ques ta linea non è pas sa t a 
faci lmente, anzi s tenta a pa-: 
- a r e . \ i -ono l o r / e politiche 
e s indacal i anco ra a t t a r d a t e 
m tentat ivi (K magogici di 
oscurare- riaventi ili lavora 
tori alcuno seve re v i n t a . Ma 
lo s ior /o compiuto tlal p a r 
tito riunosTa c.ie. supen-

Diver-o è il ri - ; HI-MI n a. 
e i omnre rial.. 

t u o ari un even tua le sciogli ( j t . , ì ;nu ;-u:or;. 
mento rielle Camere . Il Pai-
se avver to il pericolo eh un 
v aoto d: potei e in u-ia si 
tuazione genera lo cosi j»r,) 
vo Perc iò ie elezioni an t . i i 
pa té e: preoccupano, non (K-r 
il Pa r t i t o ma [ver .1 Pae.-e. 
La crisi è s ta ta ape r t a fior 
a v e r e un governo pili c a p a 
( e tri autorevole , t h e vuol di 
r e un governo t o n la pro-on 
za rii tu te- Io grandi for /e 
politiche. E le ipotesi d iver 
-e ria noi gì i - t .unente a v a n 
za te . -e riove—cro ven. r e-a 
m.na te tonirotaine-nte . di ti 
ixiiio t ene r t o n t o appunto di ! 
l 'o-igonza ri. . i u r e un eo 
verno p li forti e non p n l'i-
iiolc. 

Per .colo-o s,.it biie riis- i 
c :a ro :' ch - io r -o p r o g r a m m a 
t ico dal q ladro jul i t ico. Da'ti 
bramo meaizar.- la IX' -a l l ' 
es igenza d; un 'assunzione co 
iniiiie- di r e -pon-ab i l i t a . ri 
l o r d a n d o t u o non i m e d i a m o 
ari di t r . sue r . l u i pol.tic i t'-:o 
ii >; non abb iamo d imos t r a to 
jx r p r .m. d. -ajn-r fa re . P r 
quan to r i gua rda la [>o-i/!o:>e 
assun ta da Crax i . I K c o r r e av-
v .a ro una riflessione -.il P M . 
N m e la p r ima Vo'.t.i ne-iìa 

1 - toria del PSi eoo le cor 
i r e i ! , p.ù m o d e r a t e e più ci: 
, s.*n-tra si a l l ea r l i nel rifi ito 
; rii un cor re t to rap;>orto t o ! 
'• PCI Ne! PlsT mfl . i i s t - oggi 
! areelie la convinzione e !ie un 
' p ropr .o recujxTo e le t tora le 
| pass- pcy- una concorrenza 
' spregiudica ta ai i ornimi-!: 

Cosi s; -jnegario fugiio .n a 
vanti e proc ipilo-e r f r a t e . 
e l 'occa-iono perdu ta di g;., 
c a r e un ruolo decisivo ;n q . e 
s'.a e r is , . 

I no-tr ; interlocutori - .mno 
cl.e al l*CI non riletta il 
-on-o riolla re-pon-a!i ;! ; ta 
naz .cnale . eri e i o n esso ( no 
prosegui remo la t r a t t a i . v a 
pe r la formazione del gover 
no. preoccupandoci che le ì 
niziat ive del pa r t i to - jano in 
c e n t r a t e non solo sugli aspe'. 
ti politici, ma sui problemi da 

i maggioranza 
io -ono g e r ­i a ­

te -i ria t d onesta e < ap . 
-V ono. per loro t SJK r . en / a . 
m e s, -i/,i un .itjiik-.Uo delia 
p reda t i l i ita non -i p i - s o n i 
iii .gliorare li condì/ .oru ri; vi 
ta •• in mini no <oi is«rvare lo 
imjHirtanti IKI-I / ITIIÌ conqu; 
stato negli ultimi t r e . i t ' a m i . 
Non s- p io a lungo accet ta-
io la riivis.oo'- dei hivorator 
•ra u-.,i pa r t e ass is t i ta ari 
ogni costo ed un 'a l t r i ! parte 
di'i. ' .-di» a ia a lavoro ric-r-' 
o. (leggio a.hi rii soci uni'/fon*. 

Pi ri- o 'a i r i - : ;yo';t..' a n-K. 
p .o . ' - t : o r:- '-l ' .i <un rpia 
• h-- 'o 'n ' i i ' . i a-n-vj.ia Non -• 
•ra '! , i :>'•: i i o o r . n i - t i di <al 
vaguar r ia re t pur e-g.Itimi in 
t - r i - s i ei- pa r ' . t o S; t ra t ta in 
ve e di < oMnrenri* •>• ohe -e n 
/ a tir.a -vo.tu s.iKitaro. se."!7a 
la . ' ' i rrne/.oT- di un go verri • 
<ìi un.tu na / .ona ie . noti v 
c rea nel (>.:.-,• ;,-) fifiueia nel 
-e po-s . i ) : i . tu d: ri.ftsH e di ri 
P"v-a o-. ia (!i m e r;i/:a r e 
Pv.bi).roana C o . i t n j a n d o nel 
lo - t f - i ie g;<Ko riol!t> forma 
'-."e- :)"olung;r. '!o la crisi per 
si " .mar i e , la IX". p.-'-sa ne.-
.a m o r - a <]• ; -uoi lu tami con 
tr. isti . riiOstra fi. r.on eom 
pr t r r i - re la grav.t . i della cr i 
-: e la :-. t « - s . t a ;^-r i; pae­
se ri. < omp. '-re i.n -alto d: 
qua ita. I! (or.-.i de.!.) cri^-. 
roar.ovrato riu u-.-a DC o*i> 
n-»n .ntindi- d;<rv una r.sixis 'a 
ch ia ra al le proposi..- avanza 
te. -iis(.:,'i ii ' j ' iv- onda te d: 
sf.du' .a ve r -o lo . - t . tu / ioni 
rif mo . rati eòe. a et r e -co il di 
-•.a.-fo t ra nopolo e Stato, in 
(••raggia lo -oa-onamen' .o rie' 
l;i violenza eve r s iva , a c c r e 
s- e- il numero rii co 'oro eh--
g.a si < iuodono st-. \a]<za la no­
mi di n - c h . a r e la vita p.-r 
dift nuore quo- ta Reoubbl iea . 
Non -; t r a t t a d: un morca 
to del 'o Viic d i e . nel qua le si 
(rìs-a giocare a! r i a l / o e al 
r ibasso, ma di una crisi na 
z.onale. da l la qua le il paes» 
jxitra uscire soltanto per il 
coraggio e la volontà unita 
ria dei suo. figli miglior!. 
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